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Emilio Feda 

Debutta Fede 
e gli gridano: 
ridateci Mike 

MILANO — Quando nel buio 
della sala una voce dal fondo 
ha gTldato: «Ridateci Mike 
Bongiorno!», Emilio Fede c'è 
rimasto molto male dopo Un
te polemiche sulla sua nuova 
trasmissione, «Test», quello è 
stato proprio un colpo basso. 
Ma la prima puntata del nuo
vo appuntamento de! giovedì 
(Rete l, ore 20,30), regjstata 1* 
altra sera allo studioT2 della 
Fiera di Milano non ha an
noiato soltanto l'anonimo «di
sturbatore» in sala: anche i 
giornalisti sono usciti borbot
tando n,alevolezze, e persino i 

più ben disposti hanno detto 
che la trasmissione manca di 
spettacolarità, ha un ritmo ec
cessivamente lento e non sem
bra avere le carte per diventa
re un programma di grande 
ascolto. 

Emilio Fede, che alla (ine 
della registrazione ha invitato 
i colitghi giornalisti a «non in
fierire > sulla trasmissione, ha 
però aggiunto: «Terremo con
to delle critiche. Ma una cosa è 
certa: dalla prossima puntata 
voglio andare in diretta, altri
menti non faccio la trasmis
sione». E pensare che per la 
prima puntata erano stati 
chiamati ospiti d'eccezione: 
Giovanni Spadolini e Monica 
Vitti, «cavie» del primo son
daggio del professor Enzo 
Spaltro, sociologo all'Universi
tà di Bologna. E con il test 
all'acqua dì rose a cui sono sta

ti sottoposti («Siete ottimisti o 
pessimisti?»), se la sono cavata 
benone tutti e due, dimostran
do una verve ed una confiden
za con la macchina da presa 
erma! note. Tant'è che il test 
ha dato risultato positivo, e i 
due sono risultati addirittura 
apuforici». 

Ma gli «incidenti» non sono 
stati solo nella lentezza della 
macchina costruita dagli au
tori Adolfo Perani e Ludovico 
Peregrini: ci si è messa anche 
la Vitti che ha interrotto con 
una scusa un lungo monologo 
(definito dai cronisti presenti 
«un po' concettuoso, forse ec
cessivamente elucubrato, co
munque scarsamente incisi
vo») evidentemente seccata 
dal disinteresse del pubblico 
in sala. E Spadolini, alla fine, 
appariva un po' preoccupato 
per l'esito che avrebbe avuto 

la trasmissione: «Sono venuto 
perché invitato dall'amico Fe
de — ha detto — non sapevo 
nemmeno che fosse un gioco». 

In effetti, oltre agli inter
venti «giornalistici» (Fede si è 
messo In conUlto telefonico 
col «Corriere della Sei a» e il di
rettore Alberto Cavallari ha 
fatto un breve intervento), il 
succo della trasmissione do
vrebbe essere nel confronto 
tra venti coppie di giocatori, 
in rappresentanza delle regio
ni d'Italia. 

All'esito francamente delu
dente della trasmissione va 
aggiunto anche che, dentro la 
RAI, attorno a «Test» serpeg
gia molto malumore. Qualcu
no ha puntato il dito contro i 
costi: si parla di abiti (quelli di 
Fede) carissimi e per gli ospiti 
di gettoni di presenza da capo
giro. Altro che «tazzine di caf-
fé»... 

ROMA — La rivolta delle voci è finita. L'altra sera, al termine di 
un'estenuante riunione ufficiosa (poi diventata ufficiale) durata 

§iù di sei ore, è stato raggiunto l'accordo per il nuovo contratto dei 
oppiatori. Da ieri le «voci» hanno ricominciato a lavorare negli 

stabilimenti di doppiaggio, dopo cinquanta giorni di agitazione 
•dura*. 

Chi ha vinto? È sempre difficile, in questi casi, fare un bilancio 
della vertenza, che ha visto, spesso faticosamente, di fronte da un 
lato le organizzazioni sindacali degli attori (FILIS e SAI) e dall'al
tro i rappresentanti dell'ANICA, della RAI e dei network (Italia 1, 
Rete 4, Canale 5...). Una cosa, però, si può dire, senza fare un torto 
a nessuno: le proposte dei doppiatori eono passate, nel senso che le 
richieste più qualificanti e innovative presenti nella piattaforma 
sono state alla fine accolte dalla controparte. Che cosa volevano, 
infatti, i doppiatori (il cui contratto (è bene ricordarlo, era scaduto 
nel 1981)? Che, sul piano normativo, fosse riconosciuto il principio 
delle righe,di sceneggiatura da doppiare per turno (3 ore) al posto 
delle parole. Questo per definire meglio i compensi e per tutelare la 
professionalità dai ritmi frenetici (a tutto svantaggio della qualità) 
e dall'uso indiscriminato delle voci. L'accordo raggiunto prevede 
tutto ciò e fissa, naturalmente, una serie di livelli retributivi e di 
categorie professionali. Per riassumere, le quattro categorie (terzo, 
seconda, prima, prima super) vengono determinate dal numero di 
righe da doppiare che, a (oro volta, variano in base ai tre «generi» 
fondamentali stabiliti nel corso della trattativa. Per i film 140 
righe s turr.c, per i telefilm 100 righa, per !c «telenovelas» *> le «soap 
opera» 220 righe. 

Certo, dal punto di visto «teorico» questa rigorosa divisione tra 
cinema artistico e prodotti di svelto consumo può sembrare discu
tibile; ma bisogna riconoscere che essa è nei fatti, perché — fatta 
salva la difesa di una onorevole qualità — doppiare un episodio di 
Saranno famosi o di Dynasty non equivale a doppiare Tootsie o 
Gandhi. Perfino sul piano più immediatamente economico le «vo
ci» hanno raggiunto il loro obiettivo, che consisteva in un aumento 
di circa il 30%: l'intesa d°H'altra sera sancisce, infatti, un 18% 
subito e il restante 12% tra un anno. Larry Hagman 

Conclusa la vertenza: da ieri 
i doppiatori di nuovo al lavoro 

J.R. ha 
ritrovato 
la «voce» 

Se i doppiatori ridono, anche TANICA e i network (la RAI un 
pò* meno e vedremo ii pattili} tirar.s ur. «espi™ di sollievo. La 
conclusione della vertenza ha rimesso immediatamente in moto un 
processo produttivo che, per essere redditizio, ha bisogno di lavo
rare a ciclo continuo (si è calcolato che ogni stabilimento di dop
piaggio, durante lo sciopero, registrava una perdita secca di 6 
milioni al gramo); e, naturalmente, l'accordo permette l'uscita a 
tempi brevi dei grossi film pasquali {Tootsie, La scelta dì Sophie, 
The Wieked Lady, L'asso degli assi. Lo stato delle cose) e il ritorno 
sui piccoli schermi delle serie televisive più «gettonate» {Dallas, 

Accanto due foto di Marcello Morett i 
mentre prepara il trucco per Arlecchino. 
In basso in un momento dello spettacolo 
con la regia di Strehler 

Stasera in TV per il ciclo su 
Goldoni la riproposta di uno 
«storico» Strehler del 1955 

Protagonista, Marcello Moretti 

Ritorna 
il padre di Arlecchino 

•Si è sciolta nel nulla un'in' 
cantevole favola teatrale, non 
rivedremo più uno spettacolo 
che entusiasmò i pubblici di 
tutto il mondo e che in quella 
forma, con quel suo carattere, 
con quelle incomparabili sfu
mature di allegrezza, di festo
sità, di sogno, nessuno saprà 
più rifare... L'Arlecchino Mo
retti non lo vedremo più. E, co
me avviene nella cara e fuggiti
va arte del teatro, sarà impos
sibile resuscitarne l'immagine 
con le parole, che sono sempre 
inadeguate, né con le fotogra
fie sbiadite e i documenti mu
ti: 

Così scrisse un critico, Fran
cesco Bemardelli, in morte di 
Marcello Moretti, il 19 gennaio 
1961 E, nella sostanza, aveva 
dolentemente ragione, sebbene 
sul momento ignorasse, o di
menticasse, che di quell'Arlec
chino servitore di due padroni 
esisteva all'epoca, ed esiste an
cora oggi, qualcosa di più d'un 
documento muto o d'una foto
grafia sbiadita: cioè la compie-

Programmi TV 

ta registrazione televisiva ef
fettuata nel 1955, e che stasera 
ta Terza Rete ripropone (ore 
20.30) nel viV/o (a cura di Mau
rizio Giammusso) 'Goldoni in 
bianco e nero*. Un Arlecchino 
eia maturo, poiché nato il 24 
luglio 1947, l'anno stesso di 
fondazione del Piccolo Teatro 
di Milano di paolo Grassi e 
Giorgio Strehler, e stagionato 
attraverso centinaia e centi
naia di rappresentazioni, in 1-
talia e all'estero. 

Di certo, nessun prodigio 
della tecnica riproduttiva (ma, 
nel '55. la nostra TV era quasi 
agli albori) potrà restituire il 
senso fisico, la freschezza, la 
corposità — la vita, insomma 
— di un'interpretazione con
segnata ormai alta storia, e al
la leggenda, del teatro. Chi vi
de, allora, 'dal vero-, l'Arlec
chino Moretti, riceverà dal pic
colo schermo uno stimolo al ri
cordo; i più giovani potranno 
farsi un'idea, appena un'idea, 
dell'arte mirabolante del -più 
grande attore comico apparso 

in Italia dopo la marte di Pe-
trolini- (la definizione è di 
Ruggero Jacobbi). Ma bisogne' 
rà che tutti abbiano ben chiaro 
come le autentiche diavolerie 
compiute qui dal personaggio. 
(Arlecchino, si sa, ha un'origi
ne demoniaca), nella famosa 
scena del pranzo, o in quella 
dei due bauli, siano -senza 
trucco»: frutto del genio dell' 
interprete, e del regista Stre
hler, ma anche di pazienza e di 
esperienza, di lavoro, di fatica 
quotidiana, ininterrotta; di ciò 
che fa del teatro una cosa uni
ca. 

L'eredità di Moretti, per 
buona fortuna, si è trasmessa 
al suo allievo Ferruccio Soleri; 
un Arlecchino simile e diverso 
continua a viaggiare nel nostro 
paese e fuori. E anche Soleri, 
adesso, sta preparando, adde-

, strando i suoi successori. Anti
ca tradizione italiana, che feli
cemente rivive nel nostro tem
po, così poco felice. 

• • » 
È retorica dire che l'arte, il 

teatro affratellano t popoli, 
rappresentano un contributo 
alla distensione? Le ultime ap
parizioni nel ruolo di Arlecchi
no, Marcello Moretti te fece. 
sommerto da un uragano di 
applausi, nell'agosto del 1960. 
a Mosca e a Leningrado, tn 
precedenza, lo spettacolo gol
doniano aveva percorso gli 
Stati Uniti: New York, Los An
geles, San Francisco... 

• • • 
Ma non fu solo Arlecchino. 

Marcello Moretti Gli pesò an
zi, spesso, a testimonianza di 
amici e colleghi, quell'identifi
cazione assoluta con ta ma
schera (e la 'maschera*, infat
ti, aveva rifiutato, all'inizio, 
preferendo dipingersela sul vi
so, e con esso, una volta che 
l'ebbe accettata, sempre lottò, 
in qualche modo). Sono tante. 
e anche importanti, le prrve di 
talento da lui fomite in testi e 
allestimenti i più vari, e non 
soltanto al Piccolo. Veniva dal
la gloriosa Accademia di D'A
mico, dove era entrato non gio-

Flamingo flood, Citando de Pedra). 
Come si sa, i network intraprendono ogni anno la loro «campa

gna di primavera», sfornando primizie e programmi di sicuro ri
chiamo spettacolare, appunto per aggiudicarsi fette sempre più 
massicce di pubblico. E nei circuiti commerciali più alta e la au
dience più generosi risultano i contratti pubblicitari. Di qui, l'esi
genza di risolvere in fretta la vertenza. 

Dicevamo della RAI, prima. In effetti, potendo contare su scorte 
abbastanza robuste, di sceneggiati e di telefilm, la TV di Stato ha 
puntato più di una volta i piedi nel corso delle trattative, ricavando 
un oggettivo vantaggio dalla situazione di impaste nella quale 
venivano a trovarsi i grandi network. Qualcuno ricorderà che, nella 
fase più acuta della trattativa, non si escluse l'eventualità di giun
gere alla stesura di contratti separati. 

Ma torniamo all'oggi. Nel palazzo di vetro dell'ANICA, «teatro 
degli scontri», ieri all'ora di pranzo si respirava un'aria distesa. 
Ormai la vicenda era chiusa: si trattava solo di discutere gli ultimi 
particolari prima della firma ufficiale. Gli imprenditori giocavano 
a fare la vittime (scherzando sulla vicina Pasqua, Giotti ha confes
sato: «Eccomi qua, sono io l'agnello sacrificato») e scambiavano 
qualche battuta con i sindacalisti, mentre i doppiatori apparente
mente soddisfatti rifacevano per l'ennesima volta i conti delle 
righe e dei plafond. L'unica vera preoccupazione, esposta a chiare 
lettere dall ANICA, dalla RAI e dai «network», riguarda l'aumento 
vertiginoso dei costi. Naturalmente è impossibile, allo stato attua
le, quantificare i nuovi oneri: per questo è stata inserita una clauso
la che prevede un periodo di prova necessario a verificare la lievita
zione delle spese. Ma Utello Àngeii, capo delegazione della FILIS, 
in proposito è stato molto preciso. «Se alla prova dei fatti — ha 
detto il sindacalista — Io "sibramento" in positivo o in negativo si 
aggirasse sull'I o 2% rispetto al "tetto" che abbiamo fissato la 
trattativa non si riapre». Come a dire: signori, vediamo di non 
guastare tutto tra cinque o sei mesi. 

mi. an. 

vanissimo (nato il 30 novembre 
1910 a Venezia, Campo Santo 
Stefano, *da Elvira Chiozzot-
to, casalinga e da Guglielmo 
Moretti, elettromeccanico*, a-
veva esercitato nei verdi anni 
molti umili mestieri). Prima 
del 1947, il suo nome risulta, 
fra l'altro, in qualche spettaco
lo di Visconti (come II matri
monio di Figaro di Beaumar-
chais, gennaio 1946). Nella sua 
intensa carriera, spezzatagli 
dal male a poco più di cin
quantanni, emergono titoli e 
occasioni eccezionali: eccolo 
partecipare (regista Luciano 
Mondolfo) alla prima edizione 
italiana di Aspettando Godot 
diBeckett; eecoto, come Dottor 
Hinkfuss, in ripetute ripropo
ste del pirandelliano Questa 
sera si recita a soggetto, versare 
nell'inquietudine nevrotica del 
regista-demiurgo un po' della 
follia arlecchinesca... 

• • • 
Abbiamo ora davanti uno fo

to di Moretti, a volto nudo, nei 
panni di Berenger, il protago
nista del Rinoceronte; c'è so
pra, vergata, una dedica dell' 
autore, Eugène Ionesco: «A 
Moretti, con un'emozione che 
non trova parole*. 

Moretti-Berenger è colto, 
nella foto, mentre si osserva, 
angosciato, allo specchio, scru
tando i possibili sintomi della 
terribile trasformazione, da 
uomo in stupida bestia grega
ria. Ma forse Moretti guar"»* 
va. di là delta finzione tanica, 
più in profondo, all'estrema. 
definitiva maschera che stava 
per fissarglisi addosso. Di lì a 
pochi giorni, sarebbe morto. 

Giustamente, Jacobbi avreb
be citato, in sua memoria, il 
Compianto per Tiberio Ftoril-
lì-Scaramuccia: «Nous pou-
vons bi>n pleurer un peu / Ce-
luì qui nous faisait tant rire...» 
(Possiamo pur piangere un po
co I Colui che ci faceva tanto 
ndere). 

Aggeo Savtoli 

Radio 

• Rete 1 
CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA - «l'Istituto 
reo-che pesca marittima c« Ancona» 
AGENDA CASA - Conduce Nrves Zegna 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
QUARK • Viaggio nel mondo defa soetua di Piero An£«4a 
I POETI SONO VIVI - Ricordo di Eugero Montale 
VITA DEGLI ANIMALI • A cura e* G. Mjsugnan «n pranzo è servito: 
SHIRAB - B segreto dì Shela» 
TG1 - OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) tRerm: 
(17 30) «Oggi per domani»: (18) «Ulisse 31» 
SPAZIO UBERO — «L'agricoltura ita&ana di fronte a*a era» 
ECCOCI QUA • Risate con Stantio e OSo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TAM TAM - ArtusMa del TG 1 a ara A r*no Crescenti 
RITO DELLA VIA CRUCIS — Presiede Osvanni Paolo li. ei mondovt. 

12.30 

13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.50 
15.30 
16.00 
16.20 
18.80 
17.00 
17.05 

18.30 
19.50 
19.45 
20.00 
20.30 
21.10 

22.25 TELEGIORNALE 
22.35 «UN UOMO PER TUTTE LE STAGIONI* • Rapa di F. zamemann 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA • «Parlare al femminile» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
«3.30 DALL'EROE ALLA STORIA - Regia & Franco Gatta 
14-16.37 TANDEM -(14 20) L'apnscatsS: (14 4G)Dcraernon; (15.15) La 

pietra di Marco Poto: 115 40) Rebus 
16.30 GU ANNIVERSARI - «Francesco oggn 
17.00 MORK E MINDY - «Morti in gonne*.-» 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale * turismo • tempo «baro 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 STARSKY E HUTCH - «le streghe cS Satana* 
18.48 PREVISIONI DEL TEMPO • TG2 TELEGIORNALE 
20.-10 PORTOBELLO • Marcamo del venerdì condono da Enzo Tortora 
22.00 T G 2 - STASERA 
22.10 TG2 - DOSSIER - «fi documento dada settimana» 
23.05 LUIGI GANNA DETECTIVE — «Al r> II di Quel poppato» Con Luigi 

Pisti<b Vincro Sampoh Ragia d> M Ponti 
00.05 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
15.00 TENWS - Torneo miarnarioneie da Mantecarlo 
17.25 PAGANINI • «Un violino stregato» Drenare Claude Gempa 
18.00 TG3 - lnterva»o con Gianni e lunotto 
1S.3S PASSIONI DOMANI • Rag-a di leranro Coemo Interpreti Omo Bega-

k nhnt Marno 
20.05 SCUOLA E POESIA 
20.30 GOLDONI IN «MANCO E NERO • «Arlecchino sarvo di due padroni. 

con Agostino Conter*«o dulia lattarmi Reps di Giorgio Strehler 
22.20 TG3 
23.10 LA REGISTRAZIONE lettura dn «Con d»na Rocca» di T Ebot 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 8.50 «Meutìe*. tele fièli.- S.20 «DegE Appennini 
alle Ande», film; 10.50 Rubriche: 11.30 «Atee». telefilm; 12 eTuttì m 
casa», telefilm; 12.30 «B.»» con Mike) Bonftorn»; 13 efl Branco è servi
to» con Corrado: 13.30 «Une famiglia americane», teeefwii; 14.30 «Cro
naca familiare», film di V. Zurfini; 16.30 «L'albero dette mele», tetefiam. 
17 «Hatzard». telefilm: 18 «• mio etnico ArnoMa, XÌ^SZÌ: 18.30 Po-
pcom; 19 al'etbero den* mele*. tetfafMm; 18.30 « le i alias, telefilm; 
20.25 «Sengue e «rena», film cp, Tyron Power; 23.00 «1 ala ««atolli, fihn 
con Victor Mature; 00.55 a* settimo et*»*»», fihn e» toenwr «Vargman. 

D Reteqaattro 
8.30 Ciao Ciao: 9.40 «Schiava laaurai, ttm**m 1O20 eOS ^afferra»*»», 
telefilm; 12 «Hrtchoc* • ffumajwwea. fwMaati; 14L3C «ta «tetowea. 
quii eoo C. De Sica; 13.16 «Marina*, imi eie. 14 aSctJeve leene». 
noveta: 15.20 «GB iriafferrabili*. tefefaan; 1 * 1 0 «te ferole pfe bete^. 
cartoni animati; 16.30 Cito Ciao; 18 «Yanemen». cartoni animati; 
18.30 «Star Tre*», telefilm; 19.30 «Veeaw*. tatefam. 20.30 aia fife»* di 
Ryan». film - «Vietnam - 10.000 giorni di f - J * " * ' . decoro. 

D Italia 1 
8.30 «Febbre d'amore», telefilm; 9-20 «GB e«T»n*rarrrr». teWnovele; 
10.05 «Piecele volpi», film di Watatn Wvter; 12 «f*iyt*s*. teiefWm; 12.30 
«Peline», cartoni animati; 13 Ritorno de acuele; 14 eGR emigranti», 
telenovela: 14.45 «La tu* bocca brada». faVn emn N«JIB, I I Monroe; 
16.30 Bim bum barn: 18.10 «febbre «remore», teaefia-n; 18 «La casa 
nella prateria», telefilm; 20 Franco e Ciccio nei pasticci. 20.30 «l'ingor
go». film di L. Comencini, con A. Sordi. M. Mastre'e»"''. U. Tognsrei; 
23.15 «La più grande stona mai raccontata», fSm. 

O Svizzera 
18.45-17.45 Curro evangelico, 18 Por i ******: 18.48 TO; 18.80 Pas
sione; 19.05 Intermesso; 19.18 Ele*»*ni Hciani: 20.18 T<L- 20.35 Re
porter; 21.50 Concerto «Leonherd L*jctM»*r*; 22-JO TO. 22.30 e U p**-
seggera», film con Alefcsamjre S*»*ka; 23.28-23.45 TO. 

D Capodìstrìa 
17 Confine eperto; 17.30 l a scuola; 17.85 TO; 18 Afta prataiana; 18 
Temi d'attualità; 19.30 TG: 19.45 Con noi.™ in etwoVo. 20.30 e* diavolo 
in corpo», film con Gerard PhlKpo; 22.18 Oiiattro varrtJ; 22.30 TG; 22.40 
la barca dei comici. 

D Francia 
12 Nonne; 12.0P L'accademie dei 9. gioca; 12.48 TG. 13.50 «Sofia». 
tceneggmto: 14 05 La vita oggi: 18 Tarmi* da Montecarlo; 18.65 Recré 
A2; 18.30 TG. 18 60 Numeri a Iettar*, gioco; 19.46 8 teatro di Bowvard. 
20 TG. 20.35 «Medici di notte». teternYx 21.40 Aaoctrefi. 22 66 T a 
23.05 «0 mondo di Apu». film 

D Montecarlo 
13 30 Torneo di tennis. 18.15 Noti»»* flash; 18.28 «le stoppia vita di 
Henry Phyfe». telefilm, 18.60 Shoeeiw*j. e»jMB affi acojuiati. 18.30 Gh 
affari eono affari, quii. 20 «Victoria Haaprul», te^iemanr*: 20.30 Ovo-
sigol. 21.30 «Roma cirt* eperta». film con A. Magnani. A. Fattiti, regie 
di R. Rossellinl. 23 10 Telefilm • Al termina: Notitiario 

Scegli il tuo film 
UN UOMO PER TUTTE LE STAGIONI (Rete 1. ore 22^5) 
II conflitto tra Enrico Vili d'Inghilterra e Tommaso Moro ha 
ispirato più di un autore. Qui è Fred Ztnneman (0 grande di Mez
zogiorno di fuoco. 1952) che ai cimenta con lo storico scontro. 
Naturalmente non fu solo per poter spoaare le sue sei mogli che 0 
re si inimicò il sant'uomo; e erano di mezzo acche diverse concezio
ni della politica, delio Stato e, perché n<Mlel mondo intero. Prota
gonisti qui sono Paul Scofield, Robert Shaw, Orson WeUea • Sa-
sannah York. Questo film vìnse sei Oscar. 
CRONACA FAMILIARE (Canale 5, ore 14.30) 
Zurlini illustra con sessibflitii il romanzo omonimo di PratoIinL 
Mairello Mastroianni, Jacques Perrin e Salvo Randone prestano 
le loro facce alla vicenda drammatica. Un giornalista riceve la 
notizia della morte del fratello più giovane, da tempo malata 
Ripensa 9 Unti ricordi comuni. (1962). 
SANGUE E ARENA (Canale 5. ore 21.25) 
Rouben Mamoulian è stato, prima che regista di cinema, un com
pleto e innovatore uomo di spettacolo. Allievo di Stanislcvslrij e 
allestitore di musical, debutto nel mondo della celluloide già au
reolato di fama, ma senza poi aggiungere molto ai successo che 
aveva raccolto in precedenza. Questo mmone narra, come fa capire 
il titolo, di toreri e di arene. La sua fama è legata agli interpreti: 
Tyrone Potter nel ruolo di un famoso matador e Rita Hayworth in 
quello, naturalmente, di una bella maliarda. Lui si sente finito 
come torero dono che. per la avventuriera, ha anche abbandonato 
la famiglia, ma decide di scendere di nuovo sull'arena per provare 
a se stesso di non avere paura. 
LA FIGLIA DI RYAN (Rete 4. ore 20.30) 
Sarah Miles (figlia di Ryan), come molte ragazze cresciute in pro
vincia, sogna una vita diversa, lontana dal suo villaggio irlandese. 
Nonostante che si sposi con Robert Mitchum (si può volere di 
più?) non è felice. Il regista David Lean (che si rivelò col bellissimo 
Breve incontro nel 1946) la vuole insoddisfatta e la fa innamorere 
di un uffidaletto e per di più ir-ficse. Da questo amore nasceri toso 
del male. 
BLACK-OUT IN AUTOSTRADA (Italia 1. ore 20.30) 
Sordi. Mestroianni e Tognazzi nelle mani di Comencini che li 
•ingorga» nel traffico invivibile. Bloccati per 36 ore nei loro abita
coli-prigione, daranno sfogo ai loro pejrxiori istinti E tutto per la 
gioia del pubblico che già ne conosce difetti e t ic 
LA FIU GRANDE STORIA MAI RACCONTATA (Italia 1, ore 
23.15) 
ET la storia di Gesù, raccontata da George btevens e intepretau. da 
Max von Sydow, T-lly Savalaa e John Wayne. Era l'anno 1965 
(dopo Cristo) quando unti re del cinema si «w-dnervano a questa 
impresa illustrata. 
PICCOLE VOLPI dulia 1. ore 10.05) 
Ora assurde, ma film notevole per la interpretazione della grande 
Bette Tievis. n uno dei euoi ruoli viperini. Fa strage dì familiari per 
accrescere il capitale. Il tutto agli ordini del regista William Wyìer 
(1941) 
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Gigi Angelino 

TERESA RAQUIN, da Emi-
le Zola, riduzione di Gigi An
gelino, Ludovica Modugno, Al
varo Piccardl. Rrgia di Alvaro 
Piccardl. Interpreti: Ludovica 
Modugno, Gigi Angelillo, Ri
na Franchetti, Gii Baroni, Vit
torio Anselmi, Roberta Sanna. 
Scene e costumi di Lorenzo 
Ghiglia. Roma, Teatro Sala 
Umberto. 

Di amanti diabolici sono pie
ne le storie della letteratura e 
del teatro, così come quella, più 
recente, del cinema. Opera nar
rativa poi tiasferiU, dallo stes
so autore, sulla scena, Teresa 
Raquin di Emile Zola ben rap
presento il contributo del Na
turalismo a questo particolare 
repertorio, col proposito (non 
sempre rispettato) di gelida os
servazione scientifica di un fe
nomeno. Si tratta, come sap
piamo, del delitto (perfetto, a 
suo modo), mediante il quale 
Teresa e Lorenzo si liberano di 
Camillo, ii marito di lei, simu
lando un incìdente. Le succes
sive circostanze paiono rivol
gersi a loro favore, giacché gli 
amici di casa e la stessa madre 
del defunto sollecitano Teresa 
a risposarsi con Lorenzo (di cui 
ovviamente si ignora il prece
dente legame con la donna). 
Ma il matrimonio si rivela una 
trappola infernale, che ingigan
tisce i rimorsi della coppia, ne 
aggrava il contenzioso, e spinge 
i due a dilaniarsi reciprocamen
te, fino al tragico esito della vi
cenda. Di questa sarà testimo
ne muta, ma consapevole da un 
certo punto in avanti (da quan
do, cioè, apprendendo per caso 
l'orribile verità, perderà la fa
vella), proprio la vecchia signo
ra Raquin. 

L'adattamento odierno si ri
fa, in maniera dichiarata, più al 

Di scena 

Un nuovo 
adattamento di 

«Teresa Raquin» 

Anche 
Zola 

si capisce 
solo con 
Freud? 

romanzo che alla versione origi
naria per la ribalte: debitrice, si 
argomenta, delle convenzioni 
teatrali di un'epoca in cui (la 
«prima» di Teresa Raquin si da
ta al 1873) le idee innovatrici 
dei capitila delle corrente natu
ralistica stentavano ancora ad 
affermarsi nelle sale di spetta
colo. Ne risulta, per qualche a-
spetto, un testo più zoliano di 
Zola, sebbene proiettato, sotto 
altri profili, in direzione di più 
moderne tendenze. Cosi, vedre
mo in almeno un paio di occa
sioni i protagonisti ricostruire 
la loro fosca esperienza, nei 
suoi nodi essenziali, come in 
uno psicodramma, che dovreb
be placare la loro nevrosi. 

Ciò che arriva al pubblico, 
peraltro, è soprattutto un se
guito di grossi effetti d'antico 
stampo, intervallati e tempera
ti dagli scorci grotteschi ove si 
affaccia il piccolo mondo di 
provinciali inurbati, che fa co-
rona ai personaggi di maggior 
rilievo. Fra questi, ecco la figu
ra di Mamma Raauin, cavallo 
di battaglia anche di illustri at
trici nostre, rivivere vigorosa
mente nell'interpretazione, nu
trita di stagionata sapienza, 
della veterana Rina Franchetti. 
Dal loro canto, Ludovica Mo
dugno e Gigi Angelilli danno a 
Teresa e a Lorenzo un vnriega-
to spicco, traendo accenti sin
golari dal ricalco (ora critico 
ora solidale) di una espressività 
legata a differenti periodi stori
ci e a diversi climi culturali; il 
che spiega solo in parte le rea
zioni di un pubblico — pur at
tento e plaudente —, il quale 
trovava motivi di ilarità, l'altra 
sera, all'esordio romano della 
rappresentazione, anche là do- < 
ve non c'era davvero nulla da 
ridere. 
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COMUNE DI MONTEMURLO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
visto l'art. 7. 1* comr.;, dc23 legge 2-2-1973. n. 14 

RENDE NOTO 
che questo Connine intende apcsiters. con la procedura di cui 
all'art. 1 . ietterà «e» della legge n. 14 /1973 • lavori retativi a: 

«Completamento della opere di urbanizzazione pri
maria nella zona P.E.E.P. di Fomacellt». 

per un importo presunto per lavori d L. 5 0 6 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

I lavori sono finanziati mediante impiago dai proventi della concas-
sJom et cui alla Legg> n 10 /1977. 
La cttta interessata potranno chiedere di essere invitate efl» gara 
indirizzando al sottoscritto domanda in carta legale, da far perveni
re affa residenza municipale entro e non oltre il giorno 16 APRILE 
1983. 

Montemurto. li 22 marzo 1983. 
IL SINDACO 

Paolo Pieraccarvl 

COMUNE DI MONTEMURLO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

H. SINDACO 
visto l'art. 7. 1* comma, della legga 2-2-1973. n. 14 

RENDE NOTO 
che questo Comune intende appaltare, con Is procedura di cu» 
all'art. 1 . lettera «a» della legge n. 14 /1973 i lavori relativi alla: 

«Ristrutturazione della rete idrica a poea in opera 
di tubazione del gaa b.p. - 2* stralcio • Lotto 2 I h * . 

par un importo a bsse d'asta di L. 6 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

I lavori sono finanziati con mutuo concasso dalla Cassa OD. e PP. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere mvrte's atta gara 
mdiriHsndo al sottoscritto domanda in carta legale, da far pervsn:-
re alla ras>deru» municipale entro e non oltre il giorno 10 APRILE 
1983 

Montemurio. I) 22 marzo 1983 
IL SINDACO 

Paolo PiereccJni 


